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Carpi li, 17 Giugno 2016   

Al Segretario Comunale Dott.ssa Anna Messina 

Al Sindaco Alberto Bellelli e alla Giunta 

Al Presidente del Consiglio Davide Dalle Ave 

A tutti i Consiglieri Comunali 
 

OGGETTO: MOZIONE Accesso al bando per erogazione de i contributi regionali agli 
enti locali a sostegno dei processi di partecipazio ne 
 

PREMESSO CHE: 
 

La partecipazione del cittadino alla vita democratica è un principio che discende direttamente dal 
diritto di sovranità popolare e dal diritto di cittadinanza, riaffermato dalla normativa europea. Alcune 
azioni dell'Unione, quali la "Cartaeuropea dei diritti dell'uomo nella città " (2000) e l'Agenda 
della conferenza di Fuerteventura, "Sviluppo della cittadinanza democratica e di una 
leadership responsabile a livello locale " (2002), sostengono la partecipazione diretta dei 
cittadini e la massima trasparenza nelle comunicazioni tra pubblica amministrazione e cittadini. 
Uno degli obiettivi fondamentali è trasformare, attraverso l'uso delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione, le relazioni interne ed esterne del settore pubblico, con il fine di migliorare 
l'erogazione dei servizi e la partecipazione della società civile alla vita democratica. L'impiego delle 
tecnologie costituisce lo strumento principale per il mutamento delle relazioni fra soggetti, che 
richiede un rilevante cambiamento culturale, in particolare per i soggetti pubblici, i quali sono tenuti 
a rendere conoscibili e fruibili i dati in loro possesso, garantendone la qualità e l'aggiornamento. Il 
principio della partecipazione attiva e della trasparenza dell'azione amministrativa, ribadito dalla 
"Carta europea per i diritti del cittadino nella Soc ietà dell'informazione e della conoscenza ", 
con particolare riferimento alle tecnologie informatiche, sancisce quattro diritti fondamentali: 

- il diritto all'accesso, 
- il diritto all'informazione, 
- il diritto alla formazione,  
- il diritto alla partecipazione. 
 
La partecipazione viaggia, dunque, di pari passo con un altro concetto fondamentale: la 
"trasparenza" . La trasparenza intesa come "accessibilità totale"  trova naturale attuazione, 
nell'era digitale, attraverso la pubblicazione sui siti web istituzionali delle amministrazioni pubbliche 
delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione.  
I curricula, le retribuzioni, i tassi di assenza e di presenza del personale, i risultati dell'attività di 
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti sono solo alcuni degli elementi essenziali 
per favorire la diffusione di forme di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e 
imparzialità. 
 

 CONSIDERATO CHE 

 

La legge regionale 3 del 9 Febbraio 2010 “Norme per la definizione, riordino e promozione delle 
procedure di consultazione e partecipazione alla elaborazione delle politiche regionali e locali”, 
nella quale la Regione sostiene i processi di partecipazione affinché sia garantita la massima 
inclusione dei cittadini e delle loro organizzazioni nei percorsi decisionali di competenza dei 
governi locali, all’art 1 esprime: “La democrazia rappresentativa è un ideale fondativo degli Stati 
moderni ed è riconosciuta come una condizione essenziale per affermare il diritto di partecipazione 
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dei cittadini dal Trattato dell'Unione europea, dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea, dalla Costituzione italiana e dallo Statuto regionale. Lo sviluppo della democrazia 
partecipativa è coerente con gli ideali fondativi della Repubblica, promuove una maggiore ed 
effettiva inclusione dei cittadini e delle loro organizzazioni nei processi decisionali di competenza 
delle istituzioni elettive, rafforza la democrazia.” 

L’articolo 1, comma 2, lettera a) della medesima legge che esprime: “(la suddetta legge ndr) 
intende facilitare l'accesso alla costruzione delle scelte pubbliche di tutte le persone e delle loro 
organizzazioni, riconoscendo pari diritti alle persone, risposte proporzionate e con una forma 
appropriata ai cittadini che si trovino in condizioni diverse, valorizzando l'autonomia delle comunità 
locali” 

L’articolo 1, comma 2, lettere c) della medesima legge che esprime: “(la suddetta legge ndr) [...] 
mette a disposizione delle istituzioni regionali e locali risorse, strumenti e competenze per 
attivare processi di democrazia partecipata , attraverso metodi che assicurano pari opportunità 
alle organizzazioni dei cittadini” 

Il contenuto della legge delega 15/2009 "Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni 
nonchè disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro e alla Corte dei conti" in particolar modo l’articolo 4 (Princìpi e criteri in materia di 
valutazione delle strutture e del personale delle amministrazioni pubbliche e di azione collettiva. 
Disposizioni sul principio di trasparenza nelle amministrazioni pubbliche)  

Le delibere di Giunta Regionale  n.1294/2013, n.943/2014 e n. 913 /2015 (vedi link ) confermano 
l’erogazione dei contributi regionali agli enti locali a sostegno dei progetti di partecipazione  

Nelle linee programmatiche di questa amministrazione, al progetto “Partecipazione e ascolto” è 
citato “Inizio dalla partecipazione perché questa è la nostra idea di governo della città. 
Partecipazione come vera pratica di ascolto per permetterci di effettuare scelte condivise. Un 
approccio partecipativo significa mettersi più a contatto con i reali bisogni delle persone, consente 
di incontrare competenze e capacità sotto forma di idee e proposte, per permettere di vedere i 
problemi sotto angolature diverse e aggredirli con maggior efficacia. Alla base di un disegno come 
questo è necessario cambiare il sistema di comunicazione dell’ente, indirizzandolo sul modello 
“open data” che consente la messa a disposizione di tutte le informazioni da parte del Comune per 
la massima trasparenza e condivisione. Questo coinvolgimento dei cittadini non riguarderà solo 
quanti vivono e si impegnano in realtà urbane; in particolare sarà data voce ai residenti e a chi vive 
nelle realtà di frazione, perché possano contribuire direttamente agli indirizzi amministrativi che 
riguardano quelle parti di territorio. Questo è un modo per far sentire ancora più unito ed 
omogeneo tutto il territorio comunale.” 

RITENUTO CHE 
 

Bandi regionali a sostegno di percorsi partecipativi rappresentano una opportunità importante per 
le amministrazioni e i territori emiliano – romagnoli per incentivare e realizzare progetti di 
partecipazione negli ambiti del Welfare e coesione sociale, della resilienza a fronte di eventi 
atmosferici/idrogeologici eccezionali, così come in quello dell’Ambiente e sviluppo sostenibile, 
nonché nel coinvolgimento dei processi decisionali di competenza dei governi locali, attraverso 
strumenti di e-democracy. 

 

RICORDATO CHE 

 

Entro il 20/6/2016 la giunta regionale approverà il nuovo Bando per l’erogazione dei contributi 
regionali agli enti locali a sostegno dei processi di partecipazione (in base alla L.r. n.3/2010, art.6), 
rinnovando la possibilità per gli enti locali, le associazioni e i cittadini di presentare progetti di 
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partecipazione volti a promuovere una maggiore inclusione nei processi decisionali di competenza 
delle istituzioni elettive. 

Da una analisi dei numerosi gruppi social del territorio emerge una forte esigenza di partecipazione 
sulle tematiche inerenti il territorio. 

In risposta alle sollecitazioni del  MoVimento 5 Stelle e degli altri gruppi l’amministrazione comunale 
tramite l’Assessore Tosi ha dichiarato: “Si ritiene opportuno prepare e realizzare il PSC attraverso un 

processo di rinnovamento che sia condiviso, e non calato dall’alto, con tutti gli attori del territorio 
che già operano e lavorano attivamente da anni.” 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA: 
 

ad attivarsi al fine di presentare accesso al bando per l'erogazione dei contributi regionali agli enti 
locali a sostegno dei processi di partecipazione (in base alla L.r, n. 3/2010) con progetti finalizzati 
al forte coinvolgimento della cittadinanza nei processi partecipativi inerenti le reali esigenze del 
nostro territorio, come ad esempio (vedasi inoltre a titolo esemplificativo l’allegato A nel quale è 
riportata una sintesi dei progetti e delle metodologie applicate per il bando 2015): 

• bilancio partecipato;  

• consiglio comunale aperto; 

• miglioramento strutturale delle associazioni e consigli di quartiere ; 

• realizzazione di un’area tematica sul sito istituzionale dedicata alla partecipazione attiva dei 
cittadini. 

  

  

 

Cordialmente 

I Consiglieri Portavoce Firmatari del  

Movimento 5 Stelle 

Eros Andrea Gaddi 
(Capogruppo)  

Monica Medici  

Luca Severi 
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Allegato A – Progetti e metodologie applicate nei progetti relativi al Bando 2015 
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